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IN CAMMINO 

 V DOMENICA DI PASQUA (ANNO B) 

28 Aprile 2024 

COMMENTO AL VANGELO 

Il Signore ci dice: “La vita cris�ana è rimanere in me”. Rimanere. E usa qui 
l’immagine della vite, come i tralci rimangono nella vite (cfr Gv 15,1-8). E 
questo rimanere non è un rimanere passivo, un addormentarsi nel Signore: 
questo sarebbe forse un “sonno bea�fico”, ma non è questo. Questo 
rimanere è un rimanere a+vo, e anche è un rimanere reciproco. Perché? 
Perché Lui dice: «Rimanete in me e io in voi» (v. 4). Anche Lui rimane in noi, 
non solo noi in Lui. È un rimanere reciproco. In un’altra parte dice: Io e il 
Padre «verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui» (Gv 14,23). 
Questo è un mistero, ma un mistero di vita, un mistero bellissimo. Questo 
rimanere reciproco. Anche con l’esempio dei tralci: è vero, i tralci senza la 
vite non possono fare nulla perché non arriva la linfa, hanno bisogno della 
linfa per crescere e per dar fru8o; ma anche l’albero, la vite ha bisogno dei 
tralci, perché i fru+ non vengono a8acca� all’albero, alla vite. È un 
bisogno reciproco, è un rimanere reciproco per dar fru8o. 
E questa è la vita cris�ana. È vero, la vita cris�ana è compiere i 
comandamen� (cfr Es 20,1-11), questo si deve fare. La vita cris�ana è 
andare sulla strada delle bea�tudini (cfr Mt 5,1-13), questo si deve fare. La 
vita cris�ana è portare avan� le opere di misericordia, come il Signore ci 
insegna nel Vangelo (cfr Mt 25,35-36), e questo si deve fare. Ma anche di 
più: è questo rimanere reciproco. Noi senza Gesù non possiamo fare nulla, 
come i tralci senza la vite. E Lui – mi perme8a il Signore di dirlo – senza di 
noi sembra che non possa fare nulla, perché il fru8o lo dà il tralcio, non 
l’albero, la vite. In questa comunità, in questa in�mità del “rimanere” che è 
feconda, il Padre e Gesù rimangono in me e io rimango in Loro. 
Qual è – mi viene in mente di dire – il “bisogno” che l’albero della vite ha 
dei tralci? È avere dei fru+. Qual è il “bisogno” - diciamo così, un po’ con 
audacia - qual è il “bisogno” che ha Gesù di noi? La tes�monianza. Quando 
nel Vangelo dice che noi siamo luce, dice: “Siate luce, perché gli uomini 
«vedano le vostre opere buone e rendano gloria al Padre vostro» (Mt 



LETTURE DI DOMENICA 28.04.2024 

1
A
 LETTURA (At 9,26-31) 

Dagli A+ degli Apostoli 
 
In quei giorni, Saulo, venuto a Gerusalemme, cercava di unirsi ai discepoli, ma 
tu+ avevano paura di lui, non credendo che fosse un discepolo. 
Allora Bàrnaba lo prese con sé, lo condusse dagli apostoli e raccontò loro 
come, durante il viaggio, aveva visto il Signore che gli aveva parlato e come in 
Damasco aveva predicato con coraggio nel nome di Gesù. Così egli poté stare 
con loro e andava e veniva in Gerusalemme, predicando apertamente nel 
nome del Signore. Parlava e discuteva con quelli di lingua greca; ma ques� 
tentavano di ucciderlo. Quando vennero a saperlo, i fratelli lo condussero a 
Cesarèa e lo fecero par�re per Tarso. 
La Chiesa era dunque in pace per tu8a la Giudea, la Galilea e la Samarìa: si 
consolidava e camminava nel �more del Signore e, con il conforto dello Spirito 
Santo, cresceva di numero. 

2
A
 LETTURA (1Gv 3,18-24) 

Dalla prima le8era di san Giovanni apostolo 
 
Figlioli, non amiamo a parole né con la lingua, ma con i fa+ e nella verità. 
In questo conosceremo che siamo dalla verità e davan� a lui rassicureremo il 
nostro cuore, qualunque cosa esso ci rimproveri. Dio è più grande del nostro 
cuore e conosce ogni cosa. 
Carissimi, se il nostro cuore non ci rimprovera nulla, abbiamo fiducia in Dio, e 
qualunque cosa chiediamo, la riceviamo da lui, perché osserviamo i suoi 
comandamen� e facciamo quello che gli è gradito. 
Questo è il suo comandamento: che crediamo nel nome del Figlio suo Gesù 
Cristo e ci amiamo gli uni gli altri, secondo il prece8o che ci ha dato. Chi 
osserva i suoi comandamen� rimane in Dio e Dio in lui. In questo conosciamo 
che egli rimane in noi: dallo Spirito che ci ha dato. 

5,16)”. Cioè la tes�monianza è la necessità che ha Gesù di noi. Dare 
tes�monianza del suo nome, perché la fede, il Vangelo cresce per 
tes�monianza. Questo è un modo misterioso: Gesù anche glorificato in 
cielo, dopo aver passato la Passione, ha bisogno della nostra tes�monianza 
per far crescere, per annunciare, perché la Chiesa cresca. E questo è il 
mistero reciproco del “rimanere”. Lui, il Padre e lo Spirito rimangono in noi, 
e noi rimaniamo in Gesù. 

Papa  Francesco 



VANGELO (Gv 15,1-8) 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Io sono la vite vera e il Padre mio è 
l’agricoltore. Ogni tralcio che in me non porta fru8o, lo taglia, e ogni tralcio 
che porta fru8o, lo pota perché por� più fru8o. Voi siete già puri, a causa della 
parola che vi ho annunciato. 
Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può portare fru8o da se stesso 
se non rimane nella vite, così neanche voi se non rimanete in me. Io sono la 
vite, voi i tralci. Chi rimane in me, e io in lui, porta molto fru8o, perché senza di 
me non potete far nulla. Chi non rimane in me viene ge8ato via come il tralcio 
e secca; poi lo raccolgono, lo ge8ano nel fuoco e lo bruciano. 
Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quello che volete 
e vi sarà fa8o. In questo è glorificato il Padre mio: che por�ate molto fru8o e 
diven�ate miei discepoli». 

FESTA DELLA PARROCCHIA DI CRISTO LAVORATORE 

Il primo maggio è festa anche per la parrocchia di Cristo Lavoratore. Il 30 

aprile la comunità celebra l’Eucares9a per far festa, e sarà presieduta dal 

Patriarca Francesco alle ore 18.30. La messa di orario a S.Michele viene 

sospesa 

 

1 MAGGIO 2024 

Il giorno primo maggio ci sono due uscite in programma per la 

collaborazione pastorale: quella del NOI S ANTONIO a Bergamo e quelle dei 

giovani a Bologna. La Messa feriale delle 18.30 a S Antonio è sospesa 

 

GREST INTERPARROCCHIALE 

Diventare collaborazione ha anche i suoi vantaggi!.. quest’anno il GREST 

sarà in formato.. DOPPIO!  

Chi volesse collaborare, abbiamo bisogno di persone che dedichino del 

tempo per i ragazzi, per farli stare bene insieme. Hai poco tempo? Ha poca 

esperienza? NON E’ DETERMINANTE! Il Gr.Est. è lo spazio proprio per 

TUTTI per crescere, imparare, conoscersi e sopraBuBo diver9rsi insieme! 

Dai la tua disponibilità lasciano il tuo nomina9vo in parrocchia: 

S.Michele 041920213 

S.Antonio 0410986276 



ORARI DELLE CELEBRAZIONI  

DAL 28.04.24 al 05.05.24 

  S.ANTONIO S.MICHELE 

DOMENICA 28.04.24 11.30 

18.30 
Def. Valter, ViBoria, 

Angelo, Benito 

9.30 
Def. Dino 

LUNEDI’ 29.04.24 8.00 18.30  

MARTEDI’ 30.04.24 8.00  

18.30 
S.Messa a Cristo 

lavoratore  

per festa 

parrocchiale 

MERCOLEDI’ 01.05.24 8.00 
18.30 

S.Messa sospesa 
 

GIOVEDI’ 02.05.24 8.00  18.30 

VENERDI’ 03.05.24 8.00 18.30  

SABATO 04.05.24 8.00  18.30 (pref.) 

DOMENICA 05.05.24 

11.30 
Def. 

Giampaolo 

(1 mese) 

18.30 
Def. Santo 

9.30 
50° matrimonio 

Siviero Sandro e 

Vianello Anna 

FIORETTO MESE DI MAGGIO 

Nel mese di maggio ci saranno tre momen9 di preghiera insieme per la 

nostra collaborazione pastorale 

1. Ogni MERCOLEDI’ alle ore 20.30 nel giardino della fam. MASSARIA in v 

Caffi 3. (in caso di pioggia in chiesa a S Michele). Qui si inizia il giorno 8 

maggio; 

2. Ogni GIOVEDI’ alle 20.30 ci troveremo a turno nelle CHIESE 

PARROCCHIALI secondo la locandina riportata. Il giorno 2 maggio 

l'appuntamento è alla CITA; 

3. Ogni VENERDI' alle ore 20.30 ci incontreremo di fronte alla statua di 

Maria in p.le Giovannacci, a cominciare dal giorno 3 maggio. 






